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fi*tt«ìova 1» a g o s t o 
Senza preoccuparci dell' acrimonia che 

traspira dai giornali austro-germanici a pro­
posito della pubblicazione dei famosi car­
teggi, .acrimonia che probabilmente avrà 
per ora il solo effetto di far consumare 
molto inchiostro, è interessante riferire gli 
apprezzamenti dei giornali francesi sull'am­
nistia concessa dall'imperatore Napoleo­
ne 111, in occasione della festa del lì> 
agosto. 

Avevamo già preveduto che gYirrecon­
ciliabili si sarebbero studiali di attenuare 
lo splendido effetto di questo gran l' atto 
dell'imperatore. Dilatti le parole ùto\ Siècle 
diesi riferiscono all'amnistia sono impron­
tate di quella malevolenza che non sarà 
mai disarmata, nò per magnanimità, nò per 
sapienza di Loverno. 

Il Siede d,fatti loda il decreto di amni­
stia, ma «il perdono imperiale, esso dice, 
non può infirmare, nò indebolire le criti­
che che si fanno al sistema ed agli uomini 
che sono al potere. Finche il governo per­
sonale conserverà la preponderanza sul 
paese, finché la nazione non sarà rimessa 
in possesso delle sue libertà e de'suoi di­
ritti, sarà combattuto da noi il governo che 
ci regge. L'amnistia non è che un incidente 
della guerra che combattiamo ! » 

Per contro gli altri organi della stampa, 
quelli slessi che finora non approvarono 
senza controllo la pdilica dell'impero ap­
plaudono il grand'allo senza restrizioni. 

Il Journal des de'bats conclude il suo ap­
prezzamento con queste parole: 

« Non vi sarà dunque che una sola voce, 
seguila l'autorevole periodico, per felicitare 
il governo di una misura che è la logica 
e naturale conseguenza del Messaggio del 
12 luglio, e delle liberali concessioni con­
tenute nel progetto di Senalus - consulto. 
Noi siamo lieti sopra ogni cosa di trovare 
nell'amnistia quello che può veramente darle 
un alto significalo politico, P indizio cioè d'un 
cambiamento profondo nello spirito e nelle 
tendenze dell'amministrazione. » 

l'PF&Z'??:: «ansasttasasaosar^^ 

APPENDICE 

l i ' ACCAMPAMENTO MI YHIlOttA 

La Liberto comincia dall'esclamare: 
«Alla buon'ora' Ecco della savia e 

grande politica! Politica che onora i 
nuovi Ministri e mula in fiducia la diffi­
denza che avevamo per loro. » 

«Il sig. di Girardin non ha fede però che 
questo grande atto riuscirà a disarmare i 
partili che non si lasciano vincere nò dalla 
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forza nò dalla clemenza, ma crede ferma­
mente che « l'eletto del 10 dicembre 1848, 
l'amnistiato del 20 dicembre 1881, il coro­
nalo del 21 novembre 1852, si eleverà per 
la magnanimità sua al di sopra di tutti i 
suoi avversari. » 

La ristrettezza dello spazio ci costringe a 
differire le parole di altri organi non meno 
autorevoli della stampa. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
• I I — M W — 

Firenze, 18 agosto. 
Anche il famoso processo del Dovere da 

cui doveva risultare la partecipazione del 
ministro delle finanze alla Hegìa, se ne ò 
andato in fumo, colla differenza dall' in­
chiesta parlamentare che siccome qui erano 
magistrati e non uomini politici, manca­
rono i desiderii e i voli aseetico-polilici; e 
vi fu una bella e buona e meritata con­
danna contro i calunnia (ori. Non manca­
rono le macchine, montale dal Bilija e dal 
Bizzoni, allievi ed amici di Crispi ; e tra 
le altre la più strepitosa fu quella di un di­
spaccio tal egrafico, che jnon avea mai esistito. 
Ora il Movimento vuol lasciare supporre 
che quel dispaccio veramente esistesse, ma 
fosse stato soppresso (lai ministro delle fi­
nanze ; e in verità è questo un argomento 
a cui non e' è più nulla a rispondere. 

Il partito garibaldino è rimasto sbalor­
dito dalla pubblicazione delle lettere con­
tenute nel diario dell'ammiraglio Persane. 
Combattere la luce della verità è impos-

I 

sibile, accettarla ili buon animo vorrebbe 
dire smentire sé slesso; e però prende il 
partito prudente di tacere e lasciai* cadere 
la cosa neir oblio. Esso è singolarmente 
aiutato in questo dalla condizione attuale 
del Persane, il (piale, se ha reso un ser­
vizio alla storia, non può tuttavia aspirare 
alla popolarità, che a chiunque altro prò-
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(Continuazione e fine) 

Nel frattempo il numero degli accorsi dai 
villaggi vicini e dalla città era cresciuto fuor 
•di misura. Paiea che Verona si fosse vuota­
ta, riversandosi nei luoghi ov'erauo attendali 
ines t r i mjliii. La prova puoi desumerla dai 
giornali di quella ditta, che, parlando degli 
spettacoli teatrali, li annunziavano deserti di 
spettatori pel grandissimo concorso dei cit­
tadini al Campo. Lo accog'ienze, io cortesie, 
le strette di mano non potevano essere più 
espansive o cordiali. Era un vero atlratelta-
mento, quale non ebbi occasione di vedere 
se non in quei primi istanti di ebbrezza, in 

cui il nostro esercito fece il suo primo in­
gresso nelle nostre città redente dal servag­
gio straniero, jln presenza di tali dimostra­
zioni mi si allargò il cuore, pensai fra me 
stesso: sieno pur grandi i mali presenti d ' I­
talia, qualche cosa di buono e1 e sempre, e 
questo e l'esercito: quelTesercito che fa dura, 
ingloriosa guerra ai briganti ; queir esercito 
che soccorre alle popolazioni travagliate dal 
colèra e sa all'uopo trasformarsi in infermiere 
e in suora di carità; quell'esercito che nelle 
recenti inondazioni lece prodigi di abnega­
zione e di coraggio; quelfesercito inline che 
ha in so queir unità e quella concordia che 
mancano altrove. E di pensiero in pensiero 
la mente mi corse allo celebri e coraggiose 
parole pronunciate in Parlamento da un uo­
mo di tempra ferrea e di carattere superiore 
a tutte le ludi e a tutte lo calunnie «l 'unità 
d'Italia, o signori, e fatta già nell' esercito, 
mentre noi la desideriamo ancora in questo 
Consesso!». Ora chi ha operato un tato e sì 
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curerebbe quella pubblicazione. Intanto con 
questa eooTaltra fatta ultimamente dai Me­
dici, l'impresa di Sicilia comincia ad essere 
ridotta alle sue vere proporzioni, e il mito 
svanisce per dar luogo alla realtà. Due 
bastimenti partono da Quarto colla cer­
tezza di essere scortati alla lontana e difesi; 
altre spedizioni sopraggiungouo, coli' aiuto 
del governo e colla slessa certezza di prote­
zione ; rimane 1' ardimento dell' iniziativa 
e il coraggio nelle battaglie, e sta bene 
che questo merilo non sia contestato da 
nessuno ; ma è lo stesso merito che con­
traddistingue l'impresa di Caslellìdardo ; 
nò si può più sostenere che la rivoluzione 
e Garibaldi hanno donato due corone alla 
Monarchia sabauda che nulla fece per ot­
tenerle, — la rivoluzione nulla avrebbe fatto 
senza la Monarchia, ecco l'ultima espres­
sione siorica dei fatti. 

Il Presidente della Commissione incari­
cata due anni or sono della compilazione 
di un Codice sanitario, ricordando la pro­
messa di prossima presentazione fatte alla 
Camera dal deputato Salvaglieli membro 
della medesima, ha creduto opportuno di 
annusare al ministro dell' interno che il 
progetto era ornai finito, sebbene in verità 
non sia compilato che il progetto di una 
Sotto-comm.ssione la quale deve ancora 
presentarlo alla Commissione in sedute ple­
narie e sostenerne la discussione, che sarà 
lunga chi sa quanto. Si dice che il mini­
stro, ringraziando il Presidente della co­
municazione, abbia tuttavia manifestato il 
desiderio di soprassedere per ora, forse 
perché non ha fiducia che l'attuale legisla­
tura duri tanto da poter prendere il Co­
dice sanitario in esame. Questa almeno mi 
sembra spiegazione più ragionevole dell'al­
tra data da alcuni, che cioè il ministro 
avversi per massima ogni legge riguardante 
a Società. P. 
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LETTERE DI UN PROVINCIALE 

L'argomento importantissimo dell'Istru­
zione obbligatoria suggerì al nostro solito 
corrispondente dalle provincie la lettera se­
guente sulla quale richiamiamo l'attenzione 
dei nostri lettori: 

l'reg. sig. Direttore, 
{ritardata) Dal Veneto 10 agosto. 

Da qualche tempo era venuto di moda 
il mostrarsi propugnatori del grande prin-

grande miracolo? Chi ha fatto dimenticarea 
sì gran numero di siciliani, piemontesi, lom­
bardi, toscani, veneti e napoletani i loro cam­
panili, che sono tanti, per la bandiera che è 
una sola? INull'altro fuorché il rispetto alla 
legge ed all'autorità chela rappresenta, nul-
l'aitro fuorché la disciplina o ìa subordina­
zione, che sono precisamente quelle, cho man­
cano alle altre istituzioni italiane. 

JNon SJ può parlare di rimproveri e di ca 
stighi dove regua tanta concordia di intenti 
e di voleri, dove tutti dal generale al tam­
burino sono animati da un medesimo senti­
mento, quello del dovere, e a nuli 'altro aspi­
rano che a faro il meglio, non contenti del 
bene. Gii ordini appena dati, sono cou pron­
tezza eseguiti ; il legame, cho stringe 1 sol­
dati ai loro superiori e i superiori ai soldati, 
o lo stesso ed uno solo, quello della bene­
volenza ed affezione reciproca. Si comanda 
cou mitezza, perche si sa di essere senz' al­
tro obbediti ; il rispetto sale spontaneo da-

ai quattro venti, che gl'Italiani coi 
famosi diecisette milioni d'inalfabeti 

cipio dell' istruzione obbligatoria; ma dopo» 
l'annuncio semiufficiale che il nuovo mini­
stro è intenzionato di (àrio adottare per 
legge, questo è ormai il tema favorito da, 
un gran numero di Giornali, i quali ne 
traggono argomento per proclamare mille 
volte 
loro 
possono quasi vantare il primato nella clas­
se dei popoli ignoranti. Siamo dunque al­
quanto decaduti da quello che ci attribuiva 
il Gioberti; e se ciò non bastasse se ne 
dicono tante di quelle povere scuole, nelle 
quali da oltre mezzo secolo e prima sì 
sono istituiti i nostri uomini di Stato, i 
nostri Curiali, i nostri scienziati, i nostrj 
ecclesiastici, tutti coloro insomma ch'erano 
riguardati in Italia come uomini di scienze 
e di lettere, da dover ormai mettere in 
dubbio tutto il loro sapere, e cercare al­
trove chi venga per grazia a guidarci nel 
cammino della vita e a snebbiare i nostri 
intelletti. Non ò un' esasperazione la mia: 
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basta leggere i nostri Giorni'i, e non già 
soltanto quelli dei soliti chiaccheroni, ma 
anche molti e molti altri per essere co­
stretti a credere che g'PItaliani furono av­
volti finora nelle tenebre dell' ignoranza. 
Ma chi sa come stanno le cose non bada 
a queste declamazioni, che sono e furono 
sempre in bocca di tutti i popoli nei tempi 
di politica agitazione. Il vero si è, che le 
plebi italiane non sono ancora abituate al­
l'esercizio della libertà, ed hanno molti dei 
vizii e ilei sospetti ingenerati da lunghi se­
coli di servitù; ma bisogna darne causa 
appunto ai cattivi sistemi di governo, e non 
alla sola mancanza di queir istruzione pri­
maria, che ora trattasi di rendere obbli­
gatoria. Prima della rivoluzione del Vi%$ 
le idebi di Francia e delle altre nazioni 
d'Europa non erano migliori delle nostre. 

Intendiamoci però: io credo utilissima 
l'istruzione primaria, la ritengo anch' io 
piucchè mai necessaria in queslt tempi, e 
non è da oggi soltanto che riconosco il 
bisogno di stabilire le scuole elementari 
anche nei più piccoli centri di popolazione 
per metterle a portata di tulli; ma ciò 
che ho sempre trovato e trovo ancora dif­
ficile non ò già V imporre l' obbligo della 
istruzione, bastando a ciò due parole che 
nulla costano. La difficoltà consiste invece 
nel modo di fare eseguir questa legge, e 
nello stabilire una sanzione penale che 
giovi a quesl' uopo. Non sono cose nuove 
per noi: le abbiamo da mezzo secolo; ma 
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O" l'infimi ai sommi, perchè da questi ridi­
scende tramutato in alletto quasi paterno. 
Qual riscontro per noi che abbiamo ancora 
nell'orecchio il suono della verga e del ba­
stone austriaco ! 

Terminata la tombola, vidi ancora in varii 
scompartimenti del Campo gare di corsa, 
salti di fossi, giuochi ginnastici, alberi di cuc­
cagna, cori musicali e in taluno di essi per­
sino rappresentazioni teatrali , improvvisate 
con gusto e abbellite dalla presenza di molte 
gentili spettatrici; finche in mezzo a si sva­
riali trattenimenti calò, sollecita troppo," la 
notte. Allora ia scena mutò d'un trailo. Il 
rumore assordante dello grida, dei battimano, 
dei canti cessò quasi d' un tratto, e in mezzo 
ad esso si fecero sentire sempre più discinti 
d'ogni lato i lunghi squilli che intimavano 
il silenzio: ciascuno, staccandosi da'suoi com­
pagni fece ritorno al proprio quartiere ; iridi 
a poco, agli ultimi avvisi delle trombe, i lu­
micini delie diverse tende si spensero, r e -
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non giova dirlo e ridirlo in mille tuoni 
perchè coloro che aspirano al glorioso no­
me di coraggiosi riformatori non se ne 
danno per inlesi, e non rispondono a que­
ste poco riverenti obbiezioni. 

Dopo tutto senza ripetere ciò che fu 
dello le mille volte intorno alla difficoltà 
che s'incontrano nell'applicazione della 
legge tuli* óra vìgente fra noi, crediamo 
che il bisogno dell'istruzione sia ormai 
sentito generalmente da tutte le classi della 
pòpofàzioflc, per cut è forse superfluo r im­
porne l'obbligo. Tanto varrebbe quasi il 
comandar di cibarsi. 

Quello che sopra tulio imporla si è che 
le scuole sieno messe a portata di tulli e 
coperte da buoni maestri. Se qualche ge­
nitore ostinato volesse tenere i suoi figli 
nell'ignoranza ad onta della possibilità di 
mandarli alla scuola, l'esempio dei vicini 
e la volontà stessa dei figli stimolata dalla 
vergogna d'esser da meno degli altri fan­
ciulli io costringerebbero a mutar pensiero. 

Il progresso dei tempi ha portalo la ne­
cessità cieli1 istruzione, e questa necessità, 
Io ripeto perchè i l'atti lo mostrano, è or­
mai conosciuta e sentila da tutti. Aumen­
tate il numero delle scuole e affidatele a 
buoni maestri, e non avrete bisogno di 
legni per farle frequentare. Già molto si è 
fitto negli ultimi tempi e molto si fa an­
cora dai Comuni per diffondere e per mi­
gliorare l'istruzione elementare. Si cam­
mini su questa via senza mai stancarsi di 
progredire, e non occorrerà rompersi il 
cervello per cercar leggi obbligatorie che 
siano eseguibili in pratica e non restino 
lettera morta. Per quanto si abbia studiato 
non si seppero trovare altre pene che le 
multe e le prigioni. 1 poveri, che in questi 
casi sono i soli trasgressori, non hanno 
mezzi per pagare; restano dunque le car­
ceri, ma è una punizione che ripugna per 
questo genere di mancanze ed è di aggra­
vio alla società. Si porta ad esempio la 
Prussia perchè questa è la moda; ma la 
legge, che ci fu riferita forse a sfoggio di 
erudizione è cosa d' altri tempi. Chi ose­
rebbe proporne una di tal conio in Italia? 
Grazie al ciclo si può farne senza: ormai 
non è il timor della pena, ma l'amore del­
l'utile che impone T istruzione anche alla 
plebe. Lo zelo del ministro trova il terreno 

ben preparalo. 
Vi ho detto le cose quali sono, ma se 

questo non piace datene la colpa alla fran­
chezza del vostro 

EVANDRO. 

Scrivono alla Gazzetta di Venezia da F i ­
renze, che appena chiusa la sessione parla­
mentare verrà promulgata per decreto reale 
la convenzione conclusa colla Società adria-
tico-orientale per la navigazione fra Venezia 
e 1' Egitto. 

Leggesi. nel Conte Cavour: 
Gorre voce che la divisione di cavalleria, 

comandata al campo di San Maurizio dal 
maggior generale Poninski, verso il IO del 
venturo settembre si recherà a Somma di Lom­
bardia, dove unitamente alle truppe di quel 
Campo d'istruzione, prenderebbe parte ad 
una grande manovra militare, che sul volgere 
di settembre si farebbe sul Po con intervento 
di S. M. il Re. 

stando accesi soltanto i fanali delle contrade, 
e allora tutto il Campo parve sepolto nella 
quiete assoluta. Solo al limite esterno da tutti 
i lati vegliavano alcuni in sentinella, che mu­
tando uniformemente il passo pensavano in­
tanto a tante cose vedute, alla casa paterna, 
alla madre lontana , alla fidanzata che forse 
li aspetta ! 

Vinto dalle gentili sollecitudini de' miei 
amici, dormii anch'io al bivacco; ma tu po­
trai facilmente immaginare se, in mezzo a 
tante emozioni provate e col fascino che eser­
cita su me la vita militare , mi fosse possi­
bile in quella notte chiuder palpebra. Ai 
primi albori del giorno che era il lunedì, mi 
alzai ansioso di godere un nuovo spettacolo. 
Le allegre note della sveglia mi resteranno 
a lungo impresse, né SJ come descriverti 
quel cambiamento di scena: dal primo squillo 
della diana, a vestirsi, pulirsi, bevere il cbfTò 
e mettersi in rango, tutti quei soldati misero 
Affati minuti: dopo venticinque jLÌnuti tutto 

Il Diritto descrivendo l'inaugurazione 
dell' Istituto forestale a Vallomhrosa, così 
riferisce sul discorso pronunziato in quella 
circostanza dall'egregio cav. Luzzatli se­
gretario generale del ministero di agricol­
tura e commercio: 

Sorgeva infine il prof. Luzzatti che inco­
minciò una eloquente improvvisazione, rin­
graziando T onorevole ministro dell'interno 
ed associandosi al suo rammarico per l ' a s ­
senza del commendatore Minghetti, il quale 
con parola autorevole ed adorna avrebbe af­
fermato le grandi speranze che il ministero 
d'agricoltura riponeva nella nuova scuola fo­
restale. 

Accennò come lo scopo di questa istitu­
zione fosse duplice; formare i buoni ammi­
nistratori e vigilatori deJle foreste pubbliche 
o private; ridonare alle nostre montagne con 
opportuni rimboscamenti suggeriti dalla scien­
za ed aiutati dall 'arte, l 'onore del perduto 
manto silvano. Disse che sebbene nell'istru­
zióne pubblica, come affermava il Guizot, i 
desiderii più modesti diventino sovente pre­
suntuosi nel campo dei fatti, tuttavia non era 
presumer troppo affidando quel compito al 
sapiente istituto forestale; che la scuola f.»-
restalo di Nancy in Francia, quella della 
Russia, la scuola di Vilavicosa in Ispagna, 
dove ò pur sì lento il progresso econom'eo, 
mostravano i buoni o/Tatti di questo istituzioni. 

Mi a chi ne dubitasse, accennava l'-esem-
pio della Germania dove l'istruzione forestale 
ò grandemente difl'.sa in tutti i suoi gradi, 
dove non solo studiano la scienza e l 'arte 
forestale quelli che devono metterle in pra­
tica, ma essa costituisce, si può dire, una 
delle principali discipline del pubblico inse • 
gnamento imparata come si apprendono presso 
di noi le matematiche e lo scienze naturali. 
Attribuì codesto fervore di studi al rispetto 
generale che in Germania ispirano le foreste, 
il quale si annoda ad antiche superstizioni 
religiose. Questo rispetto trasformandosi e 
facendosi più sapiente, ha contribuito efrìci-

cemente alla buona conservazione delle fo­
reste. 

La superstizione di un tempo ha lasciato il 
luogo al culto inspirato dalla religione; il 
che ò appunto uno dei precipui uffici della 
scienza. 

L' eloquente, oratore discorse quindi delle 
leg«i forestali; disse che esse possono riuscir 
sufficienti a prevenire o reprimere quei mali 
chi derivano dalla malizia e dalla frode, ma 
sono impotenti contro quelli che hanno finte 
nella imprevidenza e nella ignoranza; a que­
sti provvedere la scuola forestale. La scuola 
forestale è il complemento di una buona legge 
forestale, e mentre il prof. Luzzatti non ha 
in quest' ultima quella illimitata fiducia che 
molti vi ripongono, ne nutre moltissima nella 
prima. 

E rifacendosi all' esempio della Germania 
dimostrò che le leggi forestali erano rispet­
tate perchè si radicavano nel rispetto tradì • 
zionale delle foreste e nella diffusione pei 
precetti della scienza forestale; allo stesso 
modo che la legge sull'istruzione ( bbligatoria 
ò osservata perchè mette le sue radici nella 
propensione e nelle abitudini dello studio. In 
istruzione come in materia forestale le leggi 
sono la cornice; ma il quadro Jo firmano le 
buone costumanze e le savie cognizioni. 

Continuò con brevi ma efficaci parole pro­
vando f urgenza che v' e in Italia di riparare 
all 'opera devastatrice dell 'uomo in materia 
forestale. 

Le foreste sono gli argini della natura con­
tro l'irrompere delle acque, argini tanto ri 
chiesti dalla nostra agricoltura; forniscono il 
legname dì cui abbisognano le nostre indu­

strie e specialmente la marina da cui atten­
diamo lustro e prosperità. 

Se dunque abbiamo abbattuti improvvida­
mente i nostri boschi, conviene ora rifarli 
col sussidio della scienza e del l 'a r te : di 
quella scienza oramai venuta a tanta perfe­
ziono da farci conseguire la riproduzione ar­
tificiale delle foreste, come la Zootecnia r i ­
produce artificialmente la specie d'animali. 

Il professore Luzzatti, rivolgendosi ai gio­
vani alunni con affettuoso parole, li avverti 
della grandezza del loro compito : disse loro 
che l 'uomo guidato dall'avidità del lucro, 
non temperato dal sentimento della giustizia 
e non rischiarato dalla luce della scienza ab­
batte le foreste, distruggendo in pochi mo­
menti le opere secolari della natura. A loro 
fra serbato il combattere colla scienza queste 
fatali tendenze, e diffondere in tutta Italia i 
buoni precelti dell 'arte f restale. 

Conchiuse poi con alcune parole che, uscite 
dal cuore, commossero tutto l'uditorio, e che 
riproduciamo testualmente. 

«Beati voi, giovani egregi, ai quali ò con­
cesso di passare alcuni anni fra queste so­
litudini studiose, dove l'anima si eleva alle 
più nobili compiacenze e si fa miblime come 
le montagne e le foreste elio ci fanno corona. 
Noi che dopo brevi ore di riposo, siamo co­
stretti a scendere di nuovo nelle aspre bat­
taglie dei pubblici atteri, vi lasciamo con ram­
marico o invidiamo la vostra pace.» 

Generali e nrolungatissimi furono i plausi 
che risposero al nobile discorso del prof. Luz­
zatti che lasciò in tutti la più grata e sim­
patica impressione. 
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ANCORA SUL MEETING DI MODENA. 
V Opini/ione di ieri torna un' altra 

volta, e dichiara che sarà l'ultima, sul fa­
moso mcoiiìKj sfnrbarieo di Modena, e a 
campamento delle sue informazioni pub­
blica una nuova corrispondenza che mette 
nel suo vero essere l'i in portanza di quel 
consesso che si è voluto proc'amare ai 
qnallro venti come l'espressione della co­
scienza popolare. 
, Ecco la corrispondenza: 

Onorevole sìg. Direttore. 
Modena, 15 agosto. 

Il silenzio tenuto dalla nostra stampa mo­
denese sul V(*ro apprezzamento fatto a Mo­
dena dell'ormai troppo celebre meeting, l'im­
portanza che si è data a questo fatto in molti 
giornali, le molte lettere e dichiarazioni che 
vedo pullulare in proposito del professore 
Sbarbaro, fra le quali un'ultima , che vera­
mente sorprende, del 12 corr , diretta all'O-
pii/ione, m'inducono a chiedere la parola in 
un giornale di grande ed autorevole pubbli­
cità, per dire come sanno nella sua verità 
le cose acciocché non si abbia a credere che 
Modena, città altamente pratica e positiva, 
sia il paese dove si possano vendere impu­
nemente zucche per fichi secchi. 

Per prima cosa a Modena, dove s'usa che 
l'uomo sinceramente onesto non dice mai di 
esserlo e ciò per un sentimento verecondo 
inerente all'onestà stessa e perchè trepidante 
sempre, che < gai suo atto passato e presen'e 
della vita possa veramente giustificare in lui 
sempre ed in ogni circostanza questo grande 
attributo che compendia tutte le virtù di un 
cittadino, la proclamazione d'una Lega degli 
uomini onesti non fece l'impressione che di 
un esaltamento vanitoso e d'una bolla di sa­
pone che svanì infatti sciolta o dimenticata, 
non appena costituita, É un fatto che il prof, 
••^barbaro cercò d'ingemmare questa lega di 
sua invenzione e di accreditarla coll'aftigliarvi 
due uomini di gran peso e veneratissimi a 

il Corpo era in marcia regolare. - Trattava*! 
di una fìnta battaglia, che dovea darsi pro­
prio quella mattina. Io profano, non ardilo 
entrare con te nel concetto dell 'azione, ma 
sin dalle prime non esito a dirti chev. ambe 
le parti diedero prove di bella gara nel ra­
pirsi e ritogliersi a vicenda il terreno che 
doveva essere et ntrastato. Impegnatasi, dopo 
le prime avvisaglie, la battaglia, era un avan­
zarsi , un indietreggiare, uno spiegarsi, un 
attaccare, un rapido trincerarsi , un difen­
dersi continuo , e tutto questo col massimo 
ordine, senza grida, senza strepiti, in un ter­
reno che per i suoi svariati accidenti è il 
più adatto a questi esercizii, che sono la vera 
scuola del soldato e dell' ufficiale. Non si 
udiva se non di quando in quando lo squillo 
sollecitatore delle trombe, i comandi brevi e 
netti dei superiori, e in mezzo a questi il 
serrato scalpitare dei cavalli correnti, lo schiop­
pettare sostenuto della fanteria , e il rombo 
interrotto delle artiglierie. Io era tutt' occhi 

Modena, che avrebbero senza dubbio trasci­
nato con so moltissimi seguaci, offrendo loro 
la presidenza, ma ò un fatto altresì che questi 
due personaggi non vollero saperne nò di 
presidenza nò di Lega, e che la Lega quindi 
restò costituita di soli ventitré onesti : onesti 
s'intende, come sono io, come ò lei, come ò 
il di lei scrivano, come tutti insamma coloro 
che possono andare a levare un certificato 
di buona condotta dallo autorità competenti. 

In quanto al meeting partorito da detta 
Lega, fu considerato qui come una dimostra­
zione di partito dell'opposizione e un nuovo 
addentellato, perché non abbia mai a cessare 
quella discordia che logora il paese e ci sfa­
scia, ciò che non sembrò atto prettamente 
onesto, almeno secondo l'ideale di quell 'o­
nestà che, come dissi più sopra, informa gli 
atti di quel consorzio di onesti in Modena, 
che lo sono senza dichiararsi di esserlo. Nò 
valse a far cambiare d'avviso il travesti­
mento d'uno s c p o di alta morali a con cui 
si presentò al pubblico quella dimostrazione; 
perocché a Modena, dove il concetto della 
moralità e dell'onesto si estende molto più 
in là di colui che non ruba, se si sarebbe 
Statijdisposti ad assistere ad un meeting,in cui 
non astretti dai termini del mandato della 
Commissione d'inchiesta si fosSd francamente 
sviluppata la questione dì moralità sotto tutti 
tutti i sensi in cui si presentò in quel 
p ocesso , ed jnesorabimonte proscritto tutto 
ciò elio eli degradante a la dignità parlamen­
tare si sollevò da quol famoso dramma, non 
si poteva accogliere che come un'arma di 
partito l'arrestarsi del meeting ad una sola 
parte della questione, e precisamente a quella 
di cui si occupò a sadetà la Commissione ed 
in cui il pubblico ne sapeva ad oltranza. 

Del resto l'ordine dell'adunanza fu perfetto 
e nulla ebbe a dirsi in proposito. Gli oratori 
un po' lunghi, un po' noiosetti, se vuoisi, 
perché la moralità ò cosa che si vede più 
volentieri in pratica, che sentirla in predica, 
ma forbiti, eleganti, rasentando persone e cose 
senza toccarle mai; insomma destri e periti 
oratori, pari a loro stessi. 

Taccio l'iperbole usata dal sig. Sbarbaro 
nella sua lettera all' Opinione dei duemila 
radunati, perché il teatro Aliprandi non ar­
riva ad essere capace per mille persone, e 
ciò ò aflare di pertica e di metro. Soggiungo 
per altro, che se fosse stato anche più grande 
il locale dell'adunanza, non vedo difficoltà 
che si fosse egualmente riempito, perché in 
giornata di festa, colle ore cosi lunghe e no­
iose dell'estate e coll'enlrata libera, si può 
raccogliere mezza una città , con un sog 
getto di richiamo anche molto meno attra­
ente d 'un meeting, presieduto dall'egregio 
prof. Sbarbaro Ì3 assistito dal .Nestore del­
l'opposizione votiva, il nostro onor. Fabrizi. 

Anche una corrispondenza da Firenze al 
Pungolo, della quale riportiamo il semente 
brano, accenna al fatto da noi ripetuta­
mente narrato della grave ommissionoche 
si verifica nel'a Relazione della Commis­
sione d'Inchiesta. 

Speriamo che quol giornale sia più for­
tunato di noi, e elicgli onorevoli noveélèno 
la reclamata spiegazione, o per meglio dire 
confessino la parzialità colpevole d'egli uni e 
la debolezza non meno colpevole degli altri. 

Ecco il brano di corrispondenza: 
« Mi si narra che fu nel suo seno discusso 

a lungo, e molto vivamente, se nella rela­
zione si doveva infliggere aperto biasimo ai 
Crispi ed al Lobbia. Dopo accanito dibatti­
mento, si venne ai voti, e il partito contrario 
al biasimo prevalse per cinque voti contro 
quattro. I quattro che dettero suffragio favo-

e tutto orecchi, e in quei movimenti concitati, 
disavvezzo come sono da un pezzo alla vita 
militare, cominciava già ad illudermi; e qual­
che momento m'illusi davvero, correndo col 
pensiero ad altri tempi e ad altre battaglie. 
— Finalmente guadagnato il terreno, ambo 
le parti si ritirarono col medesimo ordine con 
cui erano precedute al l 'assal to, ed io pure 
alla mia volta dovetti, quanto a malincuore 
puoi tu stesso immaginarlo, staccarmi da 
quegli amici, coi quali per un momento mi 
era sembrato rivivere la vita de' miei venti 
anni. — 

Partii di là col cuore commosso, ma colla 
mento convinta del gran bene che può de­
rivare alla nazione da queste annuali mano­
vre eseguite su vasta scala. Ivi si hvora, si 
lavora davvero e seriamente. A dartene una 
idea ti basti sapere che il terrenj scelto per 
le manovre si estende da su 1 a nird da Vil-
lafranca a S. Pietro Incariano, e da est ad 
ovest, da S. Lucia a Sona e a S. Giustina. 

In molti giorni i reggimene partono prima 
dell' alba, e, sempre in fazione, non toruano 
che dopo il mezzodì. In queste escursioni 
non si marcia solo per marciare, ma si sca­
vano rapidamente trincee, si costruiscono 
ponti mobili, si scalano alture, si fortificano 
posizioni, si trascinano cannoni per balzi, 
ripe e morene, che vivaddio, sembrano insu­
perabili. Tutto questo si compie sotto un sole 
ardente, con ordine, con puntualità, con pre­
stezza o senza un lamento. Cosi si furmano 
i soldati, che sono la sicurezza e la difesa 

della patria. 
Vadano gl ' increduli, vadano i maldicenti, 

al Campo, che forse non hanno mai veduto, 
e sono certo che caroleranno opinione e stile! 

Como meglio potei, contentai il tuo deside­
rio, dal che anche puoi argomentare come 
io ti sia quale mi dichiaro . 

Aff. Amico 
L-



GIORNALE DI PADOVA 

-ovole furono Pisanelli, Bianchen, Fogazzaro 
e Andreucci. Vorrebbe la Riforma esser com­
piacente di smentir questo fatto? Non desi­
dererei di meglio. E se non può smentirmi, 
avrebbe essa la gentilezza dì dirmi come e 
perchè questo voto dei quattro non solo non 
figura come riserva nel verdetto, ma non si 
rappresenta nemmeno come discussione noi 
processi verbali ?» . . . 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, — L1Italie dice che venerdì o 
sabato prossimi sarà pubblicato il decreto della 
chiusura della sessione parlamentare. 

TORINO. - Al Conte Cavour vieti riferito 
che S. M. per gravi ragioni di Stato debba 
lasciare Valdieri por recarsi prestissimo a 
Firenze. 

MiLANO 18. Il generale Menabrea ò ripar­
tito ieri sera colla corsa delle ìì 25 per Fi ­
renze. Egli fu ieri a Monza, ed ebbe un lungo 
colloquio col principe Umberto. Dicesi atteso 
a Monza il principe di Carignano. 

— li gerente del giornale V (Ittita Italiana 
signor Giacinto Piazzi, che era stato arrestato 
ieri dai Rll. carabinieri, per scontare la pena 
di circa 650 giorni di carcere, suppletorio 
alla multa di L. 2000 inflittagli dalla Corto 
delle Assise di Milano, per reato di stampa, 
fu ieri stesso lasciato in libertà, essendo stata 
dall'amministrazione di quel giornale pagata 
immediatamente la multa. 

NAPOLI. — Ci si assicura, scrivo il Pic­
colo Giornale di Napoli del 16, che gli ex-
ufficiali borbonici, partiti per andare in Ispa-
gna a combatterò per Don Carlos, fino a ieri 
fossero nove soltanto. Pare sieno andati a 
Roma per proseguire lino a Civitavecchia, 
dove dovrebbero trovare la nave che pare 
debba condurli in Ispagna. 

— L'autorità di pubblica sicurezza arrestò 
in Castellammare un individuo imputato di 
spaccio doloso di biglietti falsi da lire 1000. 

— La Patria scrive: 
Un telegramma da Firenze conferma la 

notizia che il Principe di Piemonte ritornerà 
in Napoli. Crediamo che ciò debba avvenire 
nel prossimo mese di settembre. Già si lavora 
a preparare gli appartamenti pei Reali Prin­
cipi nel palazzo, e si sta facendo una scala 
interna che ponga in comunicazione la ca­
mera della Principessa con quella della balia. 

11 battesimo del nuovo Principe che vedrà 
qui la luce dicesi debba esser fatto nella ba 
silica di San Francesco di Paola. Dal palazzo 
alla porta del tempio si estenderebbe un gran 
velario sotto al quale, in mezzo alla folla che 
certo non mancherebbe ed alle musiche mi­
litari, passerebbe il corteggio, camminando 
su lunghissimo tappeto che comincerebbe 
nella corte del Palazzo e Unirebbe all'altare 
maggiore deìla basilica. Verrebbero per l'oc­
casione dello sgravo della Principessa S. M. 
il R e , il Duca e la Duchessa d'Acsta e la 
Duchessa di Genova. Credesi vengano in Na­
poli anche le squadre inglese ed americana. 

ANCONA. — Alcune direzioni degli asili 
infantili dell'Umbria apersero una soltoscri-
r.ione tra i fanciulli del popolo raccolti negli 
asili e nelie scuole elementari infantili per 
l'offerta d 'una culla alla principessa Mar­
gherita. 

L'offerta per ciascun fanciullo o fanciulla 
deve essere di centesimi dieci per gli agiati 
e di centesimi cinque per i poveri. 

Questa sottoscrizione fu promossa dal chia­
rissimo Robecchi presidente degli asili rurali 
nell'Umbria. 

SPAGNA. — La Oaceta de Madrid smen • 
tisce la notizia dell'ingresso d'Estartus e di 
Benavento dalla frontiera alla testa d 'una 
fazione. Secondo il giornale officiale, le banda 
carlisto sono male organizzato e deboli. 

— Si ha da Madrid, 1 4 : 
L1 Impareial dice che dispacci da Castellon 

annunziano un movimento carlista a S. Matteo 
La guardia civica ha mosso in fuga i fa­

ziosi. 
La ferrovia ed il telegrafo furono rotti a 

Alfola. 
La ferrovia sarà prontamente ristabilita, 

ma il telegrafo non potrà per alcuni giorni 
funzionare da quella parte, 

— E in data del 15 : 
Le bande di Valenza furono disperse dalle 

popolazioni delle località in cui erano com­
parse. 

Si è molto parlato di sollevamenti in senso 
repubblicano. Tutte queste voci sono false; 
solamente a Paterna vi fu qualche rumore 
in seguito all'arrivo di due capi repubblicani, 
i signori Salvo Èch a e G.irrido. 

NOTIZIE ESTERE 
( V n r j * A N » W 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

8npi»iam<» che dietro cure e proposte 
del regio Provveditore, approvato da questo 

} Consiglio Provinciale Scolastico, il Ministero 
d'istruzione pubblica ha destinata e ripartita 
in sussidii ai Miestri Iella Provincia che pre­
starono la loro opera nelle scuole serali degli 
adulti la somma di it. lire 13,000. 

*:i col l is ta che il nostro municipio sta 
studiando di stabilirò una seconda Biblioteca 
popolare nel circondario di Ponte di Brenta 
accanto a quella scuola maschile. 

11 Paese ha corrisposto generosamente al­
l' appello della Giunta offrendo egregi doni 
in libri pella Biblioteca della città che conta 
2,500 volumi circa, ed ebbe l'onore del mag­
gior premio dal Ministero dell'istruzione pub­
blica. Vogliamo quindi sperare che la gene 
rosila cittadina non verrà meno alla nostra 
e comune aspettazione, nel fornire anche que­
sta nuova Biblioteca, la quale so dobbiamo 
argomentare dagli utili risultamene conse­
guiti in quella della città sarà di giovamento 
grandissimo a quel centro di popolazione ci • 

11 A • 1 
vile ed industriale. 

FRANCIA. — La Commissione del Senato 
s'è riunita oggi per udire i ministri dell 'in­
terno, della giustizia e il ministro presidente 
del Consiglo di Stato. 

Si crede saranno necessarie due sedute 
prima che Devienne cominci il suo rapporto 
che riferirà tutte le discussioni insorte in 
seno alla Commissione. 

Il lavoro di Devienne richiederà almeno 
cinque o sei giorni durante i quali la Com­
missione riprenderà le sue sedute. 

( Pubblio) 
GERMANIA.—Leggiamo nella Correspon-

dance de Berlin: 
Un'ordinanza reale in data di Ems 9 a-

gosto, convoca un sinodo evangelico s'raor-
dinario della reggenza di Cassel, Questo si­
nodo che si radunerà a Marbnrg ha per 
scopo di votare una costituzione presbiterale 
sinodale che sarà basata sull'indipendenza 
delle parrocchie. Il concistoro di Marburg 
è incaricato di prendere tutte le misure re­
lative alla riunione dell'assemblea. 

C* «* u n a Icg-gc «li »*. S. e ci sono ca-
rabinieri e guardie incaricati di vegliare alla 
sua esecuzione. G'ò un Reg. munic. e ci sono 
guardie incaricato di cogliere e denunciare 
i contravventori, E ciononostante come av­
viene che al calfe Dmte al Carmine si schia­
mazzi tutta la notte ?... Domenica scorsa per 
es. si fece tal baccano fino alle tre ant. da 
far perdere la pazienza a Giobbe. Pensi chi 
deve a tutelare la tranquillità degli abitanti 
di quella contrada che vivamente la recla­
mano. 

C'oi'i'p v o c e che nella scorsa notte sieno 
stati rubati due cavalli al parroco della Monta; 
uno dei q.nali sarebbe d' un suo amico. Ne 
ignoriamo i particolari. 

Vii ii4»ft(r<» t imido, testimonio oculare, 
ci racconta che questa mattina alle ore 7 Ij2 
entrava da porta Ponte-Corvo una viilica 
portando due cesti d'erbaggi, ed un mazzo 
di salvia fra le mani. Giunta al crocicchio 
della via del Gillo, una rivenditrice di tali 
generi le strappava la salvia pretendendo 
comperarla e (issarvi il prezzo. La povera 
viilica si rifiutava adducemmo che doveva 
portarla a persona alla quale 1' aveva pro­
messa, ed allora la rivenditrice non solo in­
sisteva per tenera il genere ma fìngendo e-
quivucare sopra una frase minacciava reagire 
colla violenza al supposto insulto. Riesce ve-
ramente strano che in luogo così frequentato 
mancasse una qualche guardia per risolvere 
la questione, con un efficace esempio : ma fu 
cosi ! 

E' vecchio andazzo codesto, e specialmente 
lungo i borghi si notano individui monopo-
lizzatori i quali si appostano e levano i ge­
neri colla violenza, o con tante parole da 
stordire il malcapitato fra lo loro mani, al 
prezzo che più loro conviene, anziché lasciar 
che il portatore arrivi sino alle piaz-tì a ta 
stare il terreno. Sarebbe però tempo che si 
provvedesse ad impe lire tale sconcio non 
foss'altro perchè i villici sentissero che puro 
da quel lato le mutate condizioni politiche 
della patria giovarono al miglioramento della 
loro condizione. 

Lo s t e m m a del palazzo vescovile sdruscito 
anziehenò, minaccia di cadere sul capo dei pas­
santi. Esprimiamo la speranza che Monsi­
gnore si compiaccia ordinare che venga con­
venientemente restaurato. A meno che non 
intenda lassarlo in quel rovinoso stato per 
darci una fotografila del potere temporale del 
papa nell'anno di grazia 1809 ! 

CI giungono frequenti lagnanze 
perchè il vicolo retro il Caffo Pedrocchi è 
frequentemente ingombro di legna che viene 
rovesciata a carri per comodamente misu­
rarla ; o di ghiaccio che si ripone poi nella 
sottoposta ghiacciaia; dimodocchò si impedisce 
il libero passaggio dei cittadini. Nel timore 
che la memoria potesse farci difetto abbiamo 
preso il Regolamento municipale e trovato 
l'articoletto ad hoc che qui riportiamo richia­
mandovi sopra i considerando degli incaricati 
per la sua esecuzione. Eccolo: 

« Parte III. Art. 149. Non sarà mai per­
messo di rovesciare, nò accatastare oggetti 
di qualunque sorte sulla via pubblica e spe­
cialmente legna, l'assi e fascine. » 

fltliii'io ili l ' t i l iBi ' ien ttlvurexziì. 
Certo B G. d'anni 28 venne ieri ferito con 

coltello da ignoto individuo, mentre trovavasi 
in isUto d'ubbrìacchezza. Fu trasportato al­
l'ospedale. 

I 

C o e s e e T e a t r o a Vt lSne . — Ci scri­
vono in data 17 agosto: 

Di passaggio per Udine ho potuto assistere 
alle corse di cavalli e allo spettacolo dell'o­
pera che si dà al Teatro Sociale. La Corsa 
dei Sedioli annunziataci per oggi fu impedita 
da un terribile acquazzone che Giove Pluvio 
ci regalò verso le A p. Quella dei Fantini 
clie ebbe luogo domenica scorsa riuscì per 
bene; buoni cavalli, gare magnifiche, ma i 
forestieri non mi parvero molti. Forse quelli 
della provincia temettero la pioggia che mi­
nacciava, così la Corsa quantunque non la 
cedesse per i cavalli alle vostre di Padova, 
non ebbe quel brillante esito che avremmodo-
vuto aspettarci. 

Il Faust ài Oounod che si dà al Teatro 
Sociale si sostiene un po' su un po' giù co­
me l'altro spartito la Marta. 11 sig. Petis fra 
gli altri artisti si distinguo nella parte di 
Mefìs'ofele. Nulla vi dirò dei ballo; il silen­
zio è un atto di cristiana carità. La messa 
in iscena lasca piuttosto a desiderare, e cio­
nonostante l'impresario non andrà zoppo; il 
Teatro e sempre affollatissimo, e le belle 
udinesi brillano assai numerose dai palchetti, 
e vanno a gara per isfoggiare le loro eleganti 
toelette. 

Domani avrà luogo la Corsa dei Sedioli, 
e in altra mia ve ne darò dettagliato rag­
guaglio. Domenica gran Tombola, che , a 
quanto dicesi sarà preceduta dalla Corsa dei 
Batbari. Faremo i conti col tempo. Intanto 
vi saluto. r l . 

Festa tìl Rossini a Pesaro* 
—• Comunichiamo ili buon grado ai nostri 
lettori il programma della festa, che si darà 
in Pesaro in onore di Rossini, gentilmente 
spediteci da quel Comitato Rossiniano. 

CITTA' DI PESARO 

GOMITATO R O S S I N I A N O 

La musica per la Messa, per lo Stabat e> 
per l'Accademia, delia quale si darà quanto 
prima il programma, vione gentilmente favo­
rita dagli egregi editori Ricordi e Lucca di 
Milano. 

Oltre i signori Antonio Oliva Pavani, An­
tonio Cotogni e David -Squarcia prenderanno 
parto nell'Accademia altri artisti. 

Biglietto d'ingresso L. 3 . 
Agli scanni L. 5. - Al loggione L. f. 

La Società delle Ferrovie Meridionali, come 
dal suo man festo 3 corr., ha accordato agli 
accorrenti il 40 p. Offj di ribasso. 

Pesaro, 17 agosto 1869. 
^ M • | - , a , -j-_^ - " - i ' • • H*IM W S I M«M—^—^«^ • 1̂  * - *#• 

ULTIME NOTIZIE 

Ieri (17) nelle ere pomeridiane è partito* 
da Coi fu per Venezia S. A. I. il granduca 
Costantino di Russia. S. A. L viaggia a bordo 
della corvetta a vapore russa YAskold. 

(Correspondance Italienne)-

LA. MATTINA DEL 21 
MESSA DI REQUIEM 

di Cherubini 
nella chiesa di S. Francesco alle ore 11 prec. 

Nelle sere successive del 22 e 23 alle 9 
verrà eseguito nel pubblico teatro lo 

STABAT MA TER 
vi ROSSINI. 

Lo spettacolo sarà diviso come appresso: 
PRIMA P A R T E 

Quartetto nell'introduzione dello Stabat. -
Signore Teresa Stolz, Rosa Vercolini, e 
signori Giuseppe Capponi, Francesco An­
gelini con coro. 

Cujui Animarti - Aria per tenore. - Signor 
Lodovico Graziani. 

Quis est Homo. - Duetto per soprano e con­
tralto. - Signore Teresa Stolz e Rosa Ver­
colini. 

Pro peccitis. - Aria per basso. - Sig. Luigi 
Vecchi. 

Eja Mater. - Coro per sole voci e recitativo 
del basso. - Sig. Francesco Angelini. 

SECONDA P A R T E 
Sancta Mater. - Quartetto - Signore Teresa 

Stolz, Rosa Verc.dini, e signori Giuseppe 
Capponi, Luigi Vecchi. 

Fac ut portem - Cavatina per contralto. -
Signora Rosa Vercolini. 

In/lammatus. Aria per soprano e coro. -
Signora Teresa St« lz. 

Quando Corpus. - Quartetto a sole voci. -
Signore Teresa Stolz, Rosa Vercolini, e 
signori Lodovico Graziani, Frano. Angolini. 

In sempiterna sojcula. - Coro (inalo. 
TERZA P A R T E 

Sinfonia del f-uglù/mo Teli. 
Preghiera nell'operai II Mosci « Dal tuo stel­

lato soglio» - Signore Teresa Stolz, Rosa 
Vercolini, e sigg. Giuseppe Capponi, Fran­
cesco Angelini con coro. 

Un lungo articolo della Perseveranza di 
ieri sviluppa largamente il 1ema delle ele­
zioni genorali, e sostenendone 1' opportunità, 
il dotto estensore dell' articolo conclude con 
queste parole: 

« Tentiamo 1 La Camera del 1866 è stata 
già migliore di quella del 18G5 ; io ho fedo 
che la Camera del 1869 sarà migliore di 
quel'a dei 1866. A molti pare che io abbia 
un buon odorato nelle cose politiche ; ecco 
che con questa profezia ho messo tutta la mia 
reputazione a repentaglio, » 

Altri giornali, e molte corrispondenze di 
questa mane concordano nella stessa idea. 

Allo spettacolo di una sinistra audace che 
per solo spirito partigiano rende impossibile 
il riordinamento dello Stato, e di una destra 
debole che si lascia esautorare dalle mac­
chine montate dalla calunnia o dall'odio per­
sonale, noi al certo non saremmo gli ultimi 
nell'affrontare l'esperimento del voto della 
nazione. 

DISPA CC1 TELEGRÀFICI 
(Agwfsia Stefani) 

MADRID, 17.— Il capitano generale di Va­
lenza annunzia che oggi arriveranno in quella 
città 58 prigionieri Cartisti, fra cui tre preti. 
Nessuna notizia sulla banda di Polo che evita • 
lo scontro delle truppe. 

VIENNA, 17. — Ritardato. Cambio 123 85. 
PARIGI, 18. — L'Imperatore ha presie­

duto il Consiglio dei ministri stamane. 
COSTANTINOPOLI, 17. - Assicurasi che 

la risposta di Rédive è arrivata, ed è consi­
derata un Ito soddisfacente. 

PARIGI, 18. — La Libèrto dice che l'Im­
peratore va molto migliorando, e partirà il 
25 perChàlons. L'Imperatrice partirebbe pure 
il 25 per L'one. 

YORK, 18. — Notizie dalla Virginia e dalla 
Carolina del Nord e dagli Stati dell'ovest 
recano che i cereali hanno molto sofferto dalla 
siccità. 

VIENNA, 18. - La Nuova Stampa Libera 
pubblica un dispaccio del 15 agosto di Beust 
air incaricato di affari austriaco a Berlino, 
barone Munchen, in risposta al d spaccio di 
Thile del 4 agosto: Beust dice che le dichia­
razioni del governo alle commi.ssioni parla­
mentari non possono sottoporsi al controllo 
estero, quindi non crede di dover dare spie­
gazioni su questo proposito. Soggiunge che 
il dispaccio conciliante da esso diretto il 28 
marzo LS67 al conte Wimpffen non determina 
se il trattato di Praga impedisca agli Stati 
meridionali di concludere trattati cogli aitri. 
Stati, ma che i trattati militari stipulati avanti 
il trattato di Praga erano tenuti segreti, il 
che rendeva impossibile stabilire se l'articolo 
relativo all'indipendenza internazionale degli 
stati del Sud doveva essere cancellato come 
insignific^nto o modificato onde assicurarne 
l'importanza. Beust confessa che gli attachi 
dei giornali prussiani contro V Austria rac­
comandavano a WimplTen di astenersi dal 
visitare Bismark, ma soggiungo che i suoi 
continui rapporti con Werther provano che 
non ò nelle intenzioni dell'Austria di tenere 
una condotta riservata. 

— * - * * - * • . — , 

Bartolomeo Moschin gerente responsabili.. 

Ogni malattia cede alla dolce KuvjaiMk, 
ARABICA DI: HARRY, che restituisce saluto, ener­
gia appetito, digestione e sonno. Ésya guari­
sco senza medicine, nò purghe, nò speso, l t 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven­
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, -vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine, di stomaco, gola, flato, voce* 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, UH 
cosa, cerve lo e saligne, 60,000 cure, oon,-
prese quelle di S. S. il Papa, del duca d P lc -
slvow. delia Sig.ra Marchesa di Bruirne, eoe, 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo­
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 

I in scatole: li* lui., 2 te. 50 e ; 1 kit., g fr. 

• 



• 4 GIORNALE DI PADOVA 

TJ. 12, 3 pub. n. 325 
ÀYV1SO 

11 R. Tribunale provinciale di Padova con 
Editto 1 agos'o corr. n. 8069 avviò la Pro­
cedura di Componimento coi creditori di Vi­
tale F»no Tu Daniele cambio-valute di Padova. 

Incaricato il sottoscritto dal suddetto Rogio 
Tribunale col citato Editto di dirigere in qua­
lità di commissario giudiziale le trattative 
del Componimento stesso, invita col. presente 
tutti i creditori del prenominato Vitale Fano 
fu Dani' le ad insinuare non più tardi del 
giorno 13 settembre p. v. le loro pretese de­
rivanti da qualsiasi titolo, in quanto non lo 
avessero già fatto, sotto comminatoria che 
non insinuandosi ove avesse a seguire un 
Componimento, sarebbero escimi dalla taci­
ta/Jone con tutta quella sostanza che è sog­
getta al Componimento, in quanto i loro cre­
diti non fossero coperti da pegno, ed andreb­
bero soggetti alle conseguenze dei §§ 35, 36 
e 38 della legge 17 dicembre 186* tuttora 
vigente in queste provincia. 

! a preaccennata insinuazione dovrà farsi 
entro il termine sopra indicato allo studio 
del sottoscritto, situato in Padova, via Con-
éariola, civ. n. 1561. 

Padova li 13 agosto 1869. 
Dott. LUIGI POLLINI 

notaio e commissario giudiziale 
M U f t 

! 

Contro molli Mali 

della 

E DE 

fci 

* r 

. ! 

a 

3\ 

r 

Da molti anni soffriva d'un grave male 
lalbi hoc ia, e tutti i tentativi mi riuscivano 
denza effetto, anzi andava di continuo per-
semlo i miei denti sani e quelli che ancora 
jsi trovavano nella mia bocca colla lingua si 
muovevano, le gengive sempre più si,con­
sumavano, ed al solo contatto della lingua 
insanguinavano ea" oltre a ciò si sviluppava 
nella mja bocca un odore immensamente 
lisaggradevole, per cui mi risolsi di pro­
vare la tanto decantata 

Àqua Anaterina per la Bocca 
del doli. J. G. POPP dentista 

Sui primordii dell'uso di questa ho tro-
Ivato che non solo spariva il cattivo odore 
della bocca, ma ancora fortifleavansi le mie 
Igengive, ed i denti si facevano sempre più 
isaMi; di modo che m' accorsi di avere in 
breve tempo la mia bocca ristabilita: in 
Kkfgii to a ciò per sentimento di viva rico 
noscenza re ri io pubblica la cosa anche per 
interesse d'altri, ed attribuisco a questa 
[sorprendente aqua la ben meritata lode. 

Vienna, Schottenfeld. 
' conte G los . Sfattasi m. p. 

Depositi : 
In P a d o v a F. da le Nogare farai, ai 

;)aolotti, e farm. Roberti al Cai mine—Mira 
jitoberti farm. — Treviso, Farmacia al leon 
Id'oro— Verona, A. Frinzi farm. Stecanella 
farm. F. Pasoli farm. Silberkrauss, fratelli 
Miinster negozianti in chincaglie — Venezia 
[deposito principale S. Moisè farm. Zampi­
roni, C. Pòtner farm. — Pordenone, A. Ro-
viglio — Udine, Angelo Fabris e Filipuzzi 
farm. — Rovigno, Angelo Pavan — Brescia 
\ . Girardi farm. — Milano, farm. G. Mo.ja 
— Firenze, L. F. Pieri — Venezia, farm, 
Pauci, Gaviola— l'orino, Agenzia D. Mondo 

4 p. n. 32 

NOTIZIE DI BOESA 
Agosto 

» 

1 

i 

Parigi 
Rprdita francese 3 0(0. . 

» italiana 5 0JO. . 
{Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Tenete . 558 
Ob'igMiOBT. . . . 
Ferrovie remane. . 
Oboi ^azioni . . . , . . . 
Ferrovie Vittorio Fmanueìe". 
Obb) gaz. ferrovie mericiionali 
Cainb'o sali' Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
'Obblìg. della r«gìa tabacchi. 
Azioni > » » 

17 
73 15 
55 90 

244 25 
55 -

132 -
163 — 
166 50 

3 -
230 -
433 -
655 -

18 
73 10 
56 — 

557 -
245 -
55 — 

132 -
163 -
166 75 

3 -
230 -
433 ~ 
656 -

Cambio su Londra 

Consolidati inglesi 

123 85 
Londra 18 

93 -
BORSA DI FIRENZE 

19 agosto 
Rendita 57 67 
Oro 20 60 
Lon'iia tre mesi 25 78 
Francia tre mesi 103 15 103 05 
Obbligazioni regìa tabacchi 448 — 447 — 
Azioni » » 671 50 670 50 
Prestito nazionale 82 25 82 20 
Nominali 19 20 

'Affittarsi o da Vendersi 
p e l H Ot to l i rc prosa, vent* 

Casa, e C a l i n o attiguo in via Scalzi 
alli civ. N.ri i%1 e 4908. 

Pelle informazioni rivolgersi al signor 
B$o#ami al Gaffe Pedroccki. 
(6p.n.319) 

tmimimim^ w& JtìamXntm 

Laureato dall'Accademia di medicina di Parigi 

Queste pastiglie costituiscono il medica­
mento più nuovo e più razionale per combat­
tere tutte le affezioni delle vie digestive. Con­
tengono infatti l'acido lattico, uno degli ele­
menti normali della digestione combinato colla 
magnesia calcinata, i cui buoni effetti sono 
apprezzati da tutti i medici e colla soda, sole 
ohe forma la base delle acque di Vichy e della 
maggior parte delle acque alcaline. La tr i­
plice mescolanza di questi tre prodotti, la cui 
efficacia è popolare, spiega chiaramente l'e­
sito che se no ottiene nelle gastriti, gastral­
gie, le eruttazioni, il gonfiamento dello sto­
maco, i vomiti dopo il pasto, le cattive di­
gestioni, i mali di stomaco, ecc. 

DEPOSITO — in Padova presso le farmacie 
C o r n e l i o all'Angelo e IMaucri e Mauro 
all'Università. Il p. n. 7 

<*%mx 

e n 
a base di sugo di giglio e di lattuca 
Esso possiede il profumo più squisito, fa 

un'abbondante schiuma, comunica alla pelle 
nn vellutato il più perfetto, e completamente 
privo d'acido e perciò inoffensivo per la pelle. 

Basta provarlo per convincersi che riunisce 
tutte le qualità che ha un'odore persistei! e, 
che dura lungo tempo e che non soffre con­
fronto alcuno. 

p e r 1 f a z z o l e t t i 
Questi due nuovi profumi che noi introdu­

cemmo in Europa, ove hanno avuto l 'acco­
glienza più cordiale, sono preparati coli' Es­
senza dei fiori dell' Unona Odoratissima ossia 
Ylangylang, che noi facciamo distillare alle 
isole Filippine. Il loro odore è d'una soavità 
finora sconosciuta; essi espandono succesisi-
vamente sul fazzoletto, le emanazioni più dif­
ferenti e più delicati o finalmente lascano 
molto al dissotto gli estratti di Jockey-Club -
Violette, ecc. Non prendere che quelli della 
nostra casa se si vuole ottenerli puri e di 
prima provenienza. 

In Padova presso ANGELO GUERRA a San 
Carlo. 10 p. n. 16 

\cqa deliziosa di toeititia,estraUa dal bal­
samo del Tolù e dalle piante più odorifere. 
Essa rimpiazza vantaggiosamente lf acqua di 
Cologna e gli aceti per Toeletta ì più in vo­
ga; radolcisce e rafferma la pelle, e le co -
munica un vigore novello. 

Deposi *.o presso i sigg. Higaud e C. profu­
mieri, 45 rue de Kichelieu a Parigi (Francia) 

In Padova presso ANGELO GUERRA a San 
Carlo. (U pub. n. 15) 

ITllOLB FBBBRIFLGHB 
VEGETO-ANIMALI 

del Farmacista l ' U E V I S A N di Padova 
contro le febbri periodiche, ed in ìspecie 
nelle inveterate terzane e quartane. 

Attestati medici dell'ospitale civile di Vi­
cenza comprovano l'azione salutare del far­
maco. 

Deposito alla farmacia del preparatore, e 
nelle primarie farmacie delle varie città di 
Italia. 2 pub. n. 3ì9 

In vendita alla Libreria Sacchetto 
' \ 

della e o q rafia 
succintamente esposta da 

CàS-e*e te rno 2ESr*£i22.e£«. 
prezzo — L. t 

i * iM**lb*ji%tf * * * -- * * « v v- • 

avole Looaritmi 
dei numeri naturali dall' 1 al 101000 

dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 
. con un Trattato 

di Trigonometria Piana e Sferica 
del prof. d . M a n l i » ! 

3a edizione riveduta e corretta 
prezzo it. L. & 

A v 

SALUTE ED ENERGIA 
restituite senza purghe, he spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
. • 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi­
tuale, emorroidi, g andole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, aridità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dai visceri, ogni disordinò 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, ì pallidi colori' 
mancanza di freschezza ed energia. Essa e pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
persone di ogni età, formando buoni muse*.li e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
suo in altri rimedi! e costa meno di un cibo or linnrio. 

Bistratto tll ?0,tlGO Kunplglot&t 
Cura N. 05,1.84 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1860. 
. . . . La posso assicurare che da une anni usan lo questa meravigliosa Uevalenta, non 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco e 

robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e geritomi chiara la mente e fresca la memoria 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Pruoettò 
La sig. marchesa li Bréllàn, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indige­

stione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. 

"' ,," , . ,. , . Gateacre presso Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura N. 69,421 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 

grande spossatezza dì forze, e si ren levano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot­
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agii 
estremi, una disappetenza ed un abbattim.nto ci spirito aumentava il tristo mio stato. Li­
di lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. — io le presento, mio caro signore, i miei più 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, die se varranno le mie forze, io non 
mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica du Harry è 
l'unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua rieonoscentissima serva Giulia Levi 
N. 52,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 68,476 

Sainte Romaine des Ules (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,428: la bambina'dei 
sig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consun­
zione — N. 46,210: it sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49 422: 
il sig. Bahrwin, dal più logoro stato di salute, paralisìa dello membra cagionata da eccessi 
di gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di Indichi] 
fr. 2.50, li2 chil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e 1(2 fr. 17.40, 6 olili, fé. 36, 12 enti, fr.65-' 
contro vaglia postale. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Agli stessi prezzi. 

Denos to —• in PADOVA : presso IMancri e M a u r o farmacia reale 
n e t t i farmacisti — VERONA; Pasoli — Frinzi farm. — VENEZIA5 l'onci 

« . . . . . • • • * W 

Blolicrtl «a 
(114 p. n. 30) 

RODOLFO REY 

m 

ID'ITAX-XA. 
(1814-1861) 

PRIMA VERSIONE ITALIANA 

TULLIO MARTELLO 
preceduta da una introduzione inedita dell'autore e da una prefazione critico-com­
parativa del traduttore. 

P a t t i <l'A$$oi»ia%ione 
L'opera consterà di volumi due, divisi in 10 fascicoli, al prezzo di L. 1 per 

fascicolo, per cui 1' opera non sorpasserà il valore di L. flO. 
Le associazioni si ricevono alla libreria editrice W* <§aeehetto* 

ì<: u s c i t o il f a s c i c o l o B£0. 

VENDIBILE ALLA LIBRERÌA EDITRICE SACCHE1TO 
£ ' Q P E B A dei prof. » . TUI IAZZA 

m M 

f MULICA PRATICA 
Prezzo Lire I O 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 

Alle 
avuto speciale riguardo 

Provincie Lombi* rdo Venete 
del professore 

GIAMPAOLO TOLONE! 

a Italiane Lire UNA 
m: Tip, Sacchetto 


